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Matteo Galvan conquista l'argento ai Giochi del Mediterraneo
"Il premio Marzotto mi ha portato davvero una grande fortuna"
Il velocista azzurro, che ad agosto sarà impegnato ai mondiali di Berlino, tra i suoi pregi indica la tranquillità.
Tra i difetti, invece, il desiderio di ottenere tutto e subito. Fa parte delle Fiamme gialle e vorrebbe iscriversi all'Università

Matteo Galvan quattro anni dopo:
a vederlo non sembra tanto cam-
biato. Il sorriso aperto, lo sguar-
do limpido, l'incedere sicuro.
Poi, osservandolo più da vicino,
si nota che il fisico longilineo da
ragazzo ha lasciato il posto ad
una muscolatura più matura che
allenamenti e gare hanno forgia-
to su un carattere che non è cam-

biato, pur acquisendo maggiore
consuetudine ai grandi eventi.
Matteo è stato il primo vincitore
del premio Giannino Marzotto e
venerdì scorso è tornato alla
Colombara come ospite d'onore
nonchè campione europeo indoor
nella staffetta 4x400.
Il giorno dopo è tornato in pista
a San Giovanni Lupatoto vin-

cendo i 100 metri, correndo i
200 in 20''94 (-0.3) e facendo le
prove generali in vista dei Gio-
chi del Mediterraneo, che lo hanno
visto protagonista martedì po-
meriggio nella finale dei 200.
Medaglia d'argento per lui, da
poco tornato alle competizioni
dopo qualche problema fisico
che ne ha ritardato l'esordio sta-
gionale, con il tempo di 20''92/-
0.4 (B 20.98/-0.2) superato solo
dall'egiziano Seoud (20.78).
"Peccato per la corsia - ha com-
mentato a caldo - Se non avessi
corso in prima magari avrei po-
tuto puntare a qualcosa di me-
glio. Comunque, sono concen-
trato sugli Europei Under 23 di
Kaunas e spero di correre una
bella 4x400. Poi vorrei tentare il
minimo B sui 200 per Berlino. I
400? Ne riparliamo a settembre
a fine stagione."
Ma ripercorriamo a ritroso la
carriera del velocista azzurro
cercandolo di conoscere un po'
meglio.
Matteo è nato il 24 agosto 1988
e abita a Bolzano Vicentino.
La sua carriera da sportivo era
iniziata nel mondo del calcio
visto che dai sei fino ai sedici
anni ha giocato nella squadra del
Berton Bolzano.
Poi, un giorno, durante i giochi
sportivi studenteschi, ottiene un
terzo posto nei cento metri e
viene notato dai dirigenti del-
l’Atletica Vicentina, che lo invi-
tano a cimentarsi con la “regina”
degli sport.
Matteo accetta e dopo qualche
allenamento di prova entra di
fatto nel mondo dell’atletica.
Nel giugno del 2004 vince la sua
prima gara nei cento e nei due-
cento metri con due ottime pre-
stazioni e da quel momento de-
cide definitivamente di intrapren-

Matteo Galvan sopra in versione... famiglia e sotto sorridendo
con in braccio la mascotte di SPORT, il piccolo Giacomo Anni
Ambrosini, che per il momento non corre nè cammina, ma brucia
le tappe, partecipando alla sua prima festa da grande. Per lui
sicuramente un futuro da sportivo o comunque dentro a... SPORT

Matteo Galvan e Michael Tumi: tra i due c'è stato una sorta di
simbolico passaggio di consegne... Venerdì festeggiati assieme,
sabato in gara l'uno contro l'altro nei 100 metri a San Giovan-

ni Lupatoto. Vittoria netta del finanziere in
10"62 proprio davanti all'amico Michael (10"83).

Ilrisultato di Tumi ha però del prodigioso in quanto è
tornato a gareggiare a sole tre settimane di distanza

dall'infortunio muscolare che l'ha privato della
possibilità di disputare gli italiani individuali di

categoria juniores

dere la carriera del velocista.
Nell’estate del 2005 si piazza al
terzo posto ai mondiali under 18
nei duecento metri per poi rag-
giungere l’apice della sua fase
giovanile ai campionati giova-
nili italiani under 20: Matteo ot-
tiene un tempo di 10’’54 nei
cento metri e un tempo di 20’’ 87
nei duecento, piazzandosi tra i
primi dieci della categoria a li-
vello mondiale.
Nel 2007 arriva settimo ai cam-
pionati europei under 20, risul-
tato che mette fine alla sua fase
giovanile e segna l’ingresso ne-
gli assoluti.
L’anno scorso, nel 2008, ai cam-
pionati europei vince l’oro nella
staffetta 4x400.
Il suo prossimo e importante
impegno sarà ad agosto quando
si svolgeranno i mondiali di Ber-
lino. Il suo allenatore, lo ricor-
diamo, è Umberto Pegoraro, un
ex atleta. Ma ecco come si rac-
conta il diretto protagonista.
- Quali sono i tuoi pregi ed i tuoi
difetti?
“Il mio pregio è di essere una
persona tranquilla, nel senso che
non mi creo problemi, sto sem-
pre concentrato sui miei obietti-
vi e cerco di raggiungerli. Es-
sendo l’atletica uno sport indivi-
duale è importante essere sem-
pre presenti con la testa perchè
l’aspetto mentale è fondamenta-
le. Il mio difetto peggiore, inve-
ce, è quello di volere tutto e
subito”.
- Quanto tempo dedichi agli al-
lenamenti durante l’anno?
“Dipende dal periodo: d’inver-
no, quando non ci sono gare, mi
alleno dodici o tredici volte a
settimana, anche con sedute doppie
nella stessa giornata. Invece quando
ci sono le gare mi alleno cinque
o sei volte alla settimana, vale a
dire tutti i giorni, per circa un
paio d’ore”.
- Qual è stato il tuo percorso
scolastico?
“Mi sono diplomato geometra
due anni fa e mi sono interessato
all’Università, soltanto che avendo
l’obbligo di frequenza ho dovu-
to rinunciare. Spero di riuscire
ad iscrivermi l’anno prossimo:
penso ad un corso che abbia a
che fare con l’atletica come Fi-
sioterapia o Scienze Motorie”.
- Come concili lo sport con le
altre attività della vita?
“Dal 2007 faccio parte delle Fiam-
me gialle, ma noi atleti siamo un
gruppo a parte. Bisogna raggiun-
gere un risultato minimo all’an-
no e partecipare ad almeno due
gare contro gli altri corpi milita-
ri. Attualmente siamo la squadra
più forte d’Italia”.

Fabio Scarello




